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COMUNICATO SINDACALE 

AATTIITTEECCHH  MMAANNUUFFAACCTTUURRIINNGG  
 

In data odierna, su convocazione della Segreteria nazionale Uilm il 27 giugno, si sono 

incontrate a Roma le Rsu di Atitech Manufacturing con i responsabili nazionali e regionali per 

valutare l’applicazione dell’accordo del 27 maggio 2015 per la cessione del ramo di azienda 

ex Alenia Aermacchi del sito di Capodichino per la realizzazione del Polo di manutenzione di 

velivoli civili più grande del Mediterraneo. 

Dopo 13 mesi dalla firma dell’accordo che doveva traguardare lo sviluppo industriale per 

dare certezza ai 178 lavoratori della ex Alenia Aermacchi con impegni e ulteriore crescita 

occupazionale.  

La Uilm inoltre rileva la mancanza di investimenti per adeguare il sito per svolgere le attività 

di revisione e manutenzione dei velivoli. 

La formazione professionale dei lavoratori e stata avviata per ultimi tre mesi per un primo 

step per un numero di lavoratori esiguo su pressione delle OO.SS. 

A tutt’oggi le attività svolte dai lavoratori coinvolti nella cessione rimangono quelle portate in 

dote dalla società cedente. In sostanza, possiamo affermare che le attività, precedentemente 

svolte in autonomia, adesso vengono svolte in regime di fornitura.  

Nei diversi incontri svolti negli ultimi tre mesi in Azienda con i rappresentanti dell’azionista di 

maggioranza, appare evidente che manca una sinergia efficace finalizzata al superamento 

degli aspetti tecnici, ma anche di quelli burocratici, in merito a problematiche relative alle 

concessioni di tutti gli spazi aeroportuali.  

La Uilm rileva che la situazione di stallo che si è creata nella gestione di Atitech e la 

mancanza di scelte per lo sviluppo della stessa previsto nell’accordo del 27 maggio 2015 

preoccupa tutti i lavoratori e le OO.SS. Le Rsu della Uilm insieme alla segreteria nazionale e 

territoriale ribadiscono che la Società è composta da Atitech maggioranza e il 25% Leonardo 

Finmeccanica tutte e due i soggetti industriali devono rispondere del rispetto dell’accordo 

sottoscritto. 

Per queste ragioni chiederemo con Fim e Fiom un incontro ufficiale con Atitech e i vertici di 

Leonardo Finmeccanica. Qualora non emergeranno certezze industriali sul polo di revisione 

e manutenzione nel sito di Capodichino, Leonardo Finmeccanica è comunque garante per 

l’occupazione dei 178 lavoratori, come da accordo sottoscritto il 27 maggio 2015. 

 

Segreteria UILM Nazionale e Campania  

            RSU ATITECH MANUFACTURIG  

Roma, 27 giugno 2016 

 

 


